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La Commissione Continuità, coordinata dalla Funzione Strumentale Continuità ed Orientamento, procede alla elaborazione del Curricolo Verticale 

dell’Istituto Comprensivo di Baranello .Il Curricolo Verticale rappresenta lo strumento metodologico e disciplinare del nostro Istituto  e  affianca  il 

Progetto Educativo. Delinea, dalla Scuola dell'Infanzia alla Scuola Secondaria di primo grado, un iter formativo unitario, graduale e coerente, continuo   

e progressivo, verticale e orizzontale, delle tappe e delle scansioni d'apprendimento dell'alunno, con riferimento alle competenze da acquisire, sia 

trasversali che disciplinari. E’ stato predisposto sulla base dei seguenti Documenti: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 

relativamente alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, 2006; Decreto n.139 del 22 agosto 2007 con  “Regolamento  recante  

norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione”; Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione del 4 settembre 2012; Misure di accompagnamento per l’attuazione delle Indicazioni Nazionali (CM 22 del 26 agosto 2013) ; C.M. 

n. 49 del 19 novembre 2014-Misure di accompagnamento per l'attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curricolo (DM 254/2012) e per il 

rafforzamento delle conoscenze e delle competenze degli alunni (DM. 762/2014); C.M. n. 3 del 13 febbraio 2015 “Adozione sperimentale dei  

nuovi modelli nazionali di certificazione delle competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzione “. 
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: 



Il Curricolo si snoda in verticale dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola secondaria di primo grado, articolandosi in un percorso di crescente complessità 
nei tre ordini di scuola 

 

DAI CAMPI DI ESPERIENZA E DALLE DISCIPLINE ALLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
(PASSANDO PER IL PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE) 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PER L’APPRENDIMENTO 

PERMANENTE 

DISCIPLINE- CAMPI DI 

ESPERIENZA 

COMPETENZE CULTURALI 

DI BASE 

TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

PROFILO DELLO STUDENTE 

OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 



 
 
 
 

 

Sulla base del quadro di riferimento normativo Nazionale, Europeo e dei criteri organizzativi generali forniti dal Consiglio d’Istituto si procede alla 

costruzione del curricolo verticale per competenze considerando diversi aspetti: 

 
 
 

Si definiscono le Competenze Chiave Europee (orizzonte di riferimento verso cui tendere) 

Si delinea il Profilo in uscita al termine del Primo ciclo d’Istruzione 

Si individuano le Competenze Base inscritte nelle Competenze Chiave e nei Traguardi di Competenze delle singole Discipline-Campi di 

esperienza 

Si definiscono le Competenze trasversali presenti in ogni disciplina e Campo di Esperienza 

Si individuano i Nuclei Fondanti delle Discipline 

Si ricavano gli Indicatori di competenze specifici per ogni annualità. 



RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 18-12-2006 

 

  
 

 

Competenze chiave europee e profilo dello studente 

“La finalità generale della scuola è lo sviluppo armonico e integrale della persona, all'interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione 

culturale europea, nella promozione della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo degli 

studenti e delle famiglie.” 

La realizzazione di tale finalità ha come punto di arrivo l’insieme delle competenze descritte nel “Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione” e passa attraverso la costruzione di un’azione didattico-educativa che segue le linee guida del quadro delle competenze-chiave europee per 

l’apprendimento permanente. 

“Il Sistema Scolastico Italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l'apprendimento 

permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006) che sono: 

FONTE DI LEGITTIMAZIONE 
 
 
 

 

 
COMUNICAZIONE 

NELLA 

MADRELINGUA 

 
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PER L’APPRENDIMENTO 

PERMANENTE 

CONSAPEVOLEZZA 

ED ESPRESSIONE 

CULTURALE 

 

 
COMUNICAZIONE 

NELLE LINGUE 

STRANIERE 

 
 
 
 

COMPETENZA 

MATEMATICA E 
COMPETENZE DI BASE 

 
 
 
 
 

COMPETENZA IMPARARE 

AD 

SPIRITO DI INIZIATIVA 

E                

IMPRENDITORIALITA’ 

 

 
COMPETENZE 

SOCIALI E CIVICHE 

IN SCIENZA E 

TECNOLOGIA 

DIGITALE IMPARARE 



 
 

 

Di ciascuna competenza viene riportata una sintesi della definizione ufficiale presente nella Raccomandazione del 18 dicembre 2006. 

 

 
1.Comunicazione nella madrelingua è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti, opinioni, in forma  sia orale che  

scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta); di interagire adeguatamente, attraverso l’uso corretto 

delle regole ortografiche e morfosintattiche, e in modo creativo sul piano linguistico in diversi contesti culturali e social i, di istruzione e formazione, di 

lavoro, di vita domestica e tempo libero. 

 

2.Comunicazione nelle lingue straniere condivide essenzialmente le principali abilità (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta 

ed espressione scritta) richieste per la comunicazione in madrelingua, ma richiede anche la mediazione e la comprensione interculturale 

 
3.Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere 

una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza delle competenze aritmetico -matematiche, l'accento è posto sugli 

aspetti del processo e dell'attività oltre che su quelli della conoscenza. La competenza matematica comporta, in misura varia bile, la capacità e la 

disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di presentazione (formule, modelli, schemi grafici, rappresentazioni). 

La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare l'insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per 

spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni che siano basate su fatti comprovati. La competenza 

in campo tecnologico è considerata l'applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani, 

ma comporta anche la comprensione degli effetti dei cambiamenti determinati dall'attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun 

cittadino. 

 
4.Competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell'informazione per il lavoro, il tempo 

libero e la comunicazione. Essa implica abilità di base nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC): l'uso del computer per reperire, 

valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni nonché per comunicare e partecipare a reti collaborative tramite Internet. 



 
5.Imparare a imparare è l'abilità di perseverare nell'apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento anche mediante una gestione efficace del 

tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo. Questa competenza comprende la consapevolezza del proprio processo di 

apprendimento e dei propri bisogni, l'identificazione delle opportunità disponibili e la capacità di sormontare gli ostacoli per apprendere  in modo  efficace. 

Imparare a imparare fa sì che i discenti prendano le mosse da quanto hanno appreso in precedenza e dalle loro esperienze di vita per usare e applicare 

conoscenze e abilità in tutta una serie di contesti: a casa, sul lavoro, nell'istruzione e nella formazione. La motivazione e la fiducia sono elementi 

essenziali perché una persona possa acquisire tale competenza. 

 

 
6.Le competenze sociali e civiche includono competenze personali, interpersonali e interculturali e riguardano tutte le forme di comportamento che 

consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in particolare alla vita in società sempre più 

diversificate, come anche a risolvere i conflitti ove ciò sia necessario. La competenza civica dota le persone degli strument i per partecipare appieno alla 

vita.civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle strutture socio-politiche e all'impegno a una partecipazione attiva e democratica. 

 
7.Il senso di iniziativa e l'imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, 

l'innovazione e l'assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. É una competenza che aiuta  

gli individui nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società 

 
8.Consapevolezza ed espressione culturale riguarda l'importanza dell'espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un'ampia varietà di 

mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 



 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 

 
“La scuola finalizza il curricolo alla maturazione delle competenze previste nel profilo e che saranno oggetto di certificazione”. 

 
Il profilo descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza che un 

ragazzo deve mostrare di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo 

costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e 

nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed 

esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per  

riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici   

e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene 

comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie  

idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione 

essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 



 
 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi 

quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi  

certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiega zioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni 

artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per 

distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel 

mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed 

impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha 

attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, 

esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad 

analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.



 

 

 L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 
 

 

AREE DISCIPLINARI E DISCIPLINE 

 
“Fin dalla scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado l’attività didattica è orientata alla qualità 

dell’apprendimento di ciascun alunno e non ad una sequenza lineare, e necessariamente incompleta, di contenuti disciplinari. I docenti, in stretta 

collaborazione, promuovono attività significative nelle quali gli strumenti e i metodi caratteristici delle discipline si confrontano e si intrecciano tra loro, 

evitando trattazioni di argomenti distanti dall’esperienza e frammentati in nozioni da memorizzare” 

 
Il curricolo verticale individua in primo luogo le competenze comuni fondamentali, perseguiti da ogni disciplina, nella prospettiva dell’unità della persona 

che apprende. Di seguito, per ciascuna disciplina o area di apprendimento, sempre intesa nella sua valenza interdisciplinare, considera i seguenti 

elementi: 

 

1. le competenze chiave e di cittadinanza di riferimento; 

2. i nuclei tematici, da cui far discendere i saperi essenziali; 

3. le competenze disciplinari irrinunciabili 

 

 
CONTINUITÀ ED UNITARIETÀ DEL CURRICOLO 

 
 

“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da una 
specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo”. 

 
Nei tre ordini di scuola che compongono l’istituto comprensivo è possibile individuare una continuità nell’organizzazione dei saperi, che si 
strutturano progressivamente, dai campi di esperienza nella scuola dell’infanzia, all’emergere delle discipline nella scuola primaria, alle 
discipline intese in forma più strutturata come “modelli” per lo studio della realtà nella scuola secondaria di I grado. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Infanzia-Primaria-Secondaria 
 
 

“La scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado costituiscono il primo 

segmento del percorso scolastico e contribuiscono in modo determinante all’elevazione  culturale,  

sociale ed economica del Paese e ne rappresentano un fattore decisivo di sviluppo e di innovazione”. 



MACROCOMPETENZE 

TRASVERSALI 

Le Macro-competenze sono legate al curricolo e alla misurazione oggettiva all'interno di un discorso più ampio di Valutazione Formativa. Ci sono 

Macro-competenze inerenti gli ambiti disciplinari, altre trasversali che afferiscono alla persona e caratterizzano un modo di porsi  e di agire, 

indipendentemente dagli specifici ambiti operativi. Tutte queste Macro-competenze alla fine di un percorso scolastico diventano continuità e punto di 

partenza del Successivo Grado d'Istruzione. 

 

 

SAPER ASCOLTARE 
concentrarsI 
trattenere 
ricordare 
collegare 

 

SAPER COMUNICARE 

relazionarsi 
confrontarsi con l'altro 

elaborare testi 

 

SAPER FORMULARE IPOTESI 

saper osservare 
percepire per delimitare il campo d'indagine 

scegliere i dati pertinenti a risolvere il 
problema 

  
SAPER SCRIVERE 

 

 

SAPER LEGGERE 
interiorizzare 

inventare 

 

SAPER GENERALIZZARE 
analizzare strutturare Sintetizzare 

inferire controllare astrarre 
decodificare esprimere  

interpretare   

  
SAPER STRUTTURARE 

 

 mettere in relazione e in rete  

 confrontare  

 strutturare un modello aderente ai dati  

 selezionati  

 rappresentare nello spazio e nel tempo -  

 elaborare prodotti  
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